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Oggetto: PR FESR 21-27 Azione b1.2 tipologia di intervento b1.2.1 Interventi di 

efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in 

aree interne Valli del Torre e Natisone. Invito approvato con Deliberazione di Giunta 

regionale n. 2025/2024 Concessione e relativo impegno di spesa. 

Procedura di attivazione n. 76  

 

Progetto n. 2025/4132 - INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 

AMMODERNAMENTO IN CHIAVE GREEN DELL'EDIFICIO DENOMINATO "EX 

LATTERIA" SITO NELLA FRAZIONE DI VILLANOVA DELLE GROTTE COMUNE DI 

LUSEVERA 

Codice CUP: J54I25000000002 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 

 
Visti i seguenti riferimenti normativi: 

 il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

 il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti; 

 l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Decisione 
C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 che, nell’elenco dei programmi finanziati dall’Accordo, prevede un 
Programma Regionale cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per la Regione Friuli 
Venezia Giulia; 

 la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022, che ha approvato il 
Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Friuli Venezia Giulia in 
Italia, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022, con la quale, a seguito della 
predetta Decisione C(2022) 9122/2022, è stato adottato in via definitiva il suddetto Programma ed i 
relativi allegati, costituenti parte integrante del Programma medesimo;  

Decreto n° 44936/GRFVG del 02/09/2025, Prenumero 46262



 la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo 

Regionale obiettivo <Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione> 2014-2020 e del Programma 

Regionale Obiettivo "Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita" 2021-2027 cofinanziati dal 

Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)” e, in particolare: 
o l’articolo 1 comma 1 che costituisce il Fondo di finanziamento dei programmi regionali 

cofinanziati dal FESR (di seguito Fondo), per il finanziamento degli interventi previsti del POR 
FESR 2014 – 2020 e del Programma Regionale FESR 2021-2027; 

o l’articolo 3 che demanda a Regolamento regionale di attuazione la disciplina degli aspetti relativi 
alla gestione e attuazione dei Programmi Regionali FESR per i periodi 2014-2020 e 2021-2027;  

 il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato il 
Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal fondo 
europeo per lo sviluppo regionale (FESR); 

 il regolamento recante le modalità di funzionamento del Registro nazionale per gli aiuti di Stato (RNA) di 
cui all’art. 52 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche e integrazioni, emanato con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 recante “Programma regionale FESR 

2021-2027 Obiettivo investimenti a favore dell'occupazione e della crescita. Approvazione del Piano finanziario 

analitico, della pianificazione finanziaria e di risultato e del calendario degli inviti a presentare proposte” che in 
relazione all’azione b1.2 del Programma (Sostegno agli investimenti integrati di efficientamento energetico 
nella PA): 
 ha individuato quale Struttura regionale attuatrice della tipologia di intervento b1.2.1 (Interventi di 

efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne) il 
Servizio coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale attività agroalimentari, 
forestali e ittiche (di seguito SRA); 

Visto che con deliberazione n. 1946 del 13 dicembre 2024 la Giunta regionale: 

 ha suddiviso la suddetta tipologia di intervento in 4 procedure e precisamente numero 6, 76, 77 e 78 
ciascuna delle quali afferente a una delle 4 aree interne regionali; 

 ha assegnato a ciascuna procedura una dotazione pari a Euro 1.650.000 rispettivamente: 
 

Procedura PR PAR 
n. 6 Area Dolomiti friulane € 1.200.000 € 450.000 
n. 76 Area Valli del Torre e 
Natisone 

€ 1.200.000 € 450.000 

n. 77 Area Alta Carnia € 1.200.000 € 450.000 
n.78 Area Canal del Ferro Val 
Canale 

€ 1.074.952,14 € 575.047,86 

 
Considerato che le risorse assegnate alla procedura di attivazione possono essere integrate mediante 
eventuali dotazioni aggiuntive nel rispetto delle caratteristiche ed entità dell’aiuto di cui al Bando, al fine di 
aumentare l’efficacia dell’azione, tramite apposite deliberazioni di Giunta; 
Richiamati i seguenti provvedimenti della Giunta regionale: 

 deliberazione n. 767 del 24 maggio 2024 e n. 1034 del 4 luglio 2024 con le quali è stata approvata la 
strategia territoriale delle Aree Interne “Valli del Torre – Valli del Natisone”, “Alta Carnia”, “Val Canale - 
Canal del Ferro” e “Dolomiti Friulane”, e con le quali è stato preso atto anche dell’elenco delle operazioni 
da portare a finanziamento del PR FESR 2021-2027; 

 deliberazione n. 2025 del 20 dicembre 2024, con la quale sono stati approvati gli inviti (procedure n. 6, 
76, 77 e 78) rivolti a uno o più beneficiari concernenti la tipologia di intervento b1.2.1 (Interventi di 
efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green di edifici pubblici in aree interne) (di 
seguito Inviti); 

 deliberazione n. 715 del 30 maggio 2025, con la quale è stato approvato il piano finanziario del PR FESR 
e sono state assegnate alle procedure (n. 6, 76 e 77) ulteriori risorse a seguito della segnalazione di 
ulteriori fabbisogni da parte dei destinatari; 



Considerato che gli interventi afferenti alla Strategia “Valli del Torre e Natisone” di cui la giunta ha preso 
atto con la citata delibera n.767/24 sono stati successivamente definiti in dettaglio dalle coalizioni 
territoriali che hanno trovato un accordo in merito alla localizzazione degli interventi stessi e alla ripartizione 
delle risorse; 
Considerato che l’Invito di cui alla procedura di attivazione n. 76 è rivolto rispettivamente ai Comuni di: 
- Lusevera con una dotazione finanziaria pari a Euro 550.000,00;  
- Magnano in Riviera con una dotazione finanziaria pari a Euro 550.000,00; 
- Torreano con una dotazione finanziaria pari a Euro 550.000,00;  
Vista la domanda prot. n. GRFVG-GEN-2025-174304-A presentata in data 28/02/2025 e acquisita al 
protocollo in data 03/03/2025 a valere sull’Invito dal Comune di Lusevera volta ad ottenere il finanziamento 
per la realizzazione di un intervento di efficientamento energetico sull’immobile sito in LUSEVERA, Frazione 
Villanova delle Grotte; 
Richiamata la corrispondenza intercorsa a mezzo PEC con richiesta di integrazioni avente nota prot. n. 
GRFVG-GEN-2025-245573-P del 27/03/2025 e riscontro dell’Ente pervenuto con nota prot. n. GRFVG-
GEN-2025-326283-A del 30/04/2025, a seguito di concessione di proroga del termine; 
Richiamata la Direttiva (UE) 2024/1275 e la successiva comunicazione interpretativa della Commissione 
C/2024/6206 che hanno reso necessario un approfondimento congiunto con l’Autorità di Gestione del PR 
FESR e i destinatari delle procedure e conseguenti ulteriori chiarimenti e precisazioni rispetto a quanto già 
trasmesso dai beneficiari; 
Richiamato inoltre lo scambio di comunicazioni con il destinatario dell’invito finalizzata a perfezionare la 
domanda presentata ed i necessari chiarimenti richiesti con nota prot.n. GRFVG-GEN-2025-362898-P del 
16/05/2025, a cui il Comune ha fornito riscontro per le vie brevi, e successivamente con le note registrate 
ai prot. n. GRFVG-GEN-2025-499322-A del 14/07/2025, GRFVG-GEN-2025-540357-A del 01/08/2025 e 
GRFVG-GEN-2025-568496-A del 19/08/2025; 
Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), con scadenza di validità in data 08/11/2025 
da cui risulta la regolarità dei versamenti contributivi del suddetto ente; 
Vista la check list istruttoria dd. 27/08/2025 che qui si intende integralmente richiamata, riportante gli esiti 
delle verifiche svolte per accertare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti dal bando, ai fini 
dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo;  
Considerato che la richiamata check list conferma quanto riportato nell’istanza e nella documentazione ad 
essa allegata oltre a quanto integrato con comunicazioni successive; 
Richiamato l’impegno del beneficiario a contribuire al raggiungimento dei target finali per la verifica di 
efficacia dell’attuazione di cui agli articoli 16, 17 e 18 del Regolamento (UE) 1060/2021, come dichiarato in 
sede di istanza; 
Richiamati gli articoli 13 e 14 dell’invito dal cui combinato disposto si evince che il presente decreto di 
concessione potrà essere revocato nel caso in cui il beneficiario non trasmetta entro i termini previsti e con 
contenuto conforme la documentazione di cui all’articolo 14 comma 1; 
Considerato che, ai sensi dell’art. 10 comma 2 del Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 
e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), emanato con 
DPReg. 200/Pres/2021, i direttori di servizio o gli altri soggetti competenti secondo il decreto del Presidente 
della Regione 277/2004, emettono il decreto di concessione nei confronti dei soggetti destinatari delle 
risorse, autorizzando il Soggetto pagatore alle conseguenti registrazioni contabili; 
Atteso che risulta vacante il ruolo di Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna della 
Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche; 
Visto il Decreto n. 12326/GRFVG del 14/03/2025, avente ad oggetto “Servizio coordinamento politiche per 
la montagna: incarico sostitutorio ad interim”; 
Ritenuto di concedere al Comune di Lusevera il contributo di Euro 550.000,00, pari al 100% della spesa 
complessivamente ammessa di Euro 550.000,00; 

Preso atto che con decreto n. 65984/GRFVG del 24/12/2024 del Soggetto pagatore di cui alla lett. g) 
dell’art. 2 del DPReg. n. 200/2021 è stato approvato il bilancio di previsione per gli anni 2025-2027 e il 
bilancio finanziario gestionale 2025 del Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati FESR; 
Ritenuto di impegnare a favore del Comune di Lusevera la somma di Euro 550.000,00 suddivisa in quote di 
cofinanziamento di cui 40% Unione Europea, 42% Stato e 18% Regione, come riportato nell’allegato 



contabile, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento al 
Titolo II, Capo II, concernente i procedimenti contributivi; 

 

Decreta 

 

A) Esito istruttorio: ammissibilità della domanda e prescrizioni specifiche 

1. Di ritenere ammissibile, in esito all’istruttoria effettuata sulla base degli elementi di cui all’articolo 13, 
comma 1 dell’invito, la domanda presentata con nota prot. n. GRFVG-GEN-2025-174304-A del 
28/02/2025 acquisita al protocollo in data 03/03/2025, per un importo richiesto complessivo pari a 
Euro 550.000,00 ferma restando la successiva approvazione del quadro economico progettuale in fase 
di approvazione del progetto, come previsto dall’art. 14 dell’invito; 

2. di concedere al Comune di Lusevera un contributo di Euro 550.000,00, pari al 100% della spesa 
complessivamente ammissibile di cui al punto 1; 

3. il presente provvedimento potrà essere revocato nel caso in cui il beneficiario non trasmetta entro i 
termini previsti la documentazione conforme a quanto previsto dall’articolo 14 comma 1 dell’invito. 

 
B) Obblighi del beneficiario 

1. Il beneficiario è tenuto a conoscere e rispettare tutte le disposizioni dell’invito e in particolare tutti gli 
obblighi e i vincoli previsti agli articoli 20, 21 e 22 nonché i motivi di revoca e rideterminazione di cui 
all’articolo 23; 

2. il beneficiario deve garantire il raggiungimento degli indicatori di output e di risultato, che verranno 
trasmessi in sede di presentazione della documentazione di cui all’art. 14 dell’invito, in coerenza con 
quanto trasmesso in sede di istanza; 

3. il beneficiario è altresì tenuto a concludere e rendicontare il progetto entro i termini stabiliti all’articolo 
9 dell’invito, a rispettare le modalità previste agli articoli 15 e 16 in caso di variazioni del progetto e a 
presentare la richiesta di anticipazione (ove preventivamente richiesta) e la domanda di rimborso in base 
a quanto disposto rispettivamente dagli articoli 17 e 18. 

 
C) Impegno delle risorse finanziarie sul Fondo di finanziamento dei programmi regionali cofinanziati 

FESR 
1. Si dispone l’impegno di Euro 550.000,00 suddivisi in quote di cofinanziamento di cui 40% Unione 

Europea, 42% Stato e 18% Regione, a valere sul Fondo di cui all’art. 1 della legge regionale 14/2015, 
come riportato nell’allegato contabile costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, con 
riferimento all’insieme dei dati riguardanti le imputazioni contabili ed i relativi codici; 

2. si autorizza il Soggetto pagatore, gestore del Fondo, ad apportare tutte le conseguenti registrazioni 
contabili di variazione al Bilancio gestionale, in entrata e spesa, derivanti dal presente atto, anche 
mediante l’utilizzo del Fondo pluriennale vincolato. 

 
D) Disposizioni conclusive 

1. Avverso il presente provvedimento sono esperibili i seguenti rimedi: 

 proporre ricorso al TAR entro 60 giorni dalla comunicazione del provvedimento; 

 proporre ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento; 

 adire l'Autorità giudiziaria ordinaria, qualora si postuli la lesione di un diritto soggettivo, entro i 
termini di prescrizione previsti dal Codice civile. 

 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 
dott.ssa Antonella Asquini 

(firmato digitalmente) 
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